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Sentenza del Tar 
Accolti i ricorsi presentati 
dai consorzi Gasilino -

Il provvedimento riguarda, 
la delibera approvata 
il 5 giugno '91. Il Comune 

Pòrtonàécio e Monti Tiburtini adirà il Consiglio di Stato 

Il Tribunale amministrativo regionale ha annullato 
•la delibera^ugli espropri delle aree Sòo..Un.colpo 
! a! tuttaUtorje^^one urbanistica. Il Tar ha accolto il 
ricorso presentato, dai consorzi Casilino,. Monti Ti­
burtini e.Portonàcdo. L'òbfettivo la deliberà del 5 
giugno 1991, il cardine di tutto il programma Roma 
capitale iyptato dal Campidoglio. Il Comune può 

;oraricorrere al Consiglio di Stato. T . * 
'••:•£; 
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' • É - -phal-pesante- battuta Roma capitale e uno del perni 
d'arrestoj vèrso la realizzazlo- ì chiave del programma di ope-

2inéX3eÌ!:?JSl«e^ «Il 
^'cnrttntafe'!IJar.ha-slrun!rllatb,l";[aUo è grave - commenta a 
Ieri la delibera comunale in - .caldo il pldiessino Piero Safva-

" " "" ••••..-• gnj _ m a aspettiamo di cono­
scere le motivazioni dì questa 
sentenza».^ -.,-••• ' j^- .v. . . . . . 

L'esproprio delle aree è sta­
tò voluto,, soprattutto dalla si­
nistra, per consentire una rea­
le programmazione dello svi­
luppo urbanistico del Sistema 
direzionale orientale. In altri 
termini.anteporrei! plano *rtì 
una. indifferenziata crescita di 

cui si" prevedeva l'esproprio • 
generaitezato.e preventivo di 
tutte le aree che fanno parte :; 

^ del comprensorioSdo. Il tribù-. -
'naie animinlstrativo regionale ; 

ha accolto il ricorso presenta­
to dai Consorzi Casilino, Monti 
Tiburtini, e. Portonaccto.'.che°-' 
raggnippano tutti i proprietari 
'del terreni. In questione.. In. 
pratici-sirazzera una.iparte - '•• 

l'tonoWientale o>lla leggestf' edifici, prima l'interesse col-

. lettivo di quello dei proprieta-
' ri, togliere cioè all'iniziativa 

privata il controllo delle ope­
razioni. Rompere con la rego-

; la dell'urbanizzazione setvag-
. già che ha caratterizzato la 
: crescita di Roma negli anni 50 

e 60. Su questo punto la legge 
Roma capitale è stata impan­
iata per anni, fino a che la Oc 

'. non ha ceduto nell'autunno 
: del '90. Da qui l'approvazione 

della legge, prima nella com­
missione ambiente della Ca-. 
mera e poi il varo definitivo al-

• la fine dell'anno. ...~:v_...' 
' -I tre Consorzi,: rappresentati. 
. dallo studio dell'avvocato Giu­

seppe Lavitela, hanno presen­
tato tre ricorsi ciascuno su tre 

: punti, 9 in totale: il primo sulla 
- delibera istitutiva dello Sdo, 

l'altro sull'approvazione della 
• delibera per l'esproprio, e l'ul-. 

'- timo, alla fine del 91, contro , 
:: l'affidamento ai tre saggi; Tan-. 
,t gè, Cassese e Scimeni, dello 
,-; studio per la progettazione del 

Sistema direzionale orientale. 
Decine di pagine di obiezioni. 

: L'avvocato Lavitela, ieri, è sta­
to preso alla'provvista dalla • 
sentenza del Tar. Quindi, le 

4 motivazioni, e a quale dei tre 
ricorsi si riferisca si conosce-, 
ranno solo stamattina: ' 

È la seconda tegola ad una 
corretta realizzazione dello 

Sdo. La prima, qualche setti­
mana fa, quando una com­
missione guidata da' Ronm-
chey e Carraio ha stabilito che 
nel comprensorio di Centocel-

; le, dove è stata riscontrata la 
presenza di un'ampia area ar­
cheologica, sarà si salvata l'a­

rea di valore, ma lasciando in- , 
tatta la cubatura prevista: 2 
milioni e mezzo di metri cubi, 
tantissimi. «La decisione di ieri 
rischia di far rinviare Sirie die 
gli espropn- commenta Tarn-
bientalista Antonio Cedema -
Se passasse questo principio 
torniamo all'urbanistica con-
trattata». Servirà ancora lo 
Sdo? E servirà ancora se si tìe- ; 
ne nel conto che. oltre al veni- ' 
re meno del principio ideila ' 
corretta programmazione, so-
no cresciuti come funghi pa- * 

. lazzi pei' uffici un pò' dapper- ;• 
tutto nella capitale? ; ' 
> Il Campidoglio, attualmente \ 
senza una guida, ha ora due 

strade. La prima, far ricorso 
contro la sentenza al Consi­
glio di Stato. Un esilo negativo 
richiederebbe la stesura di 
una nuova delibera. Da qui 
potrebbe partire il programma 
di una futura giunta guidata 
da Francesco Rutelli. . 

... Tangentopoli, è vero,"an­
che a Roma ha paralizzato 
molto, e tra ciò che è fermo 
c'è l'attività edilizia. Ma intor-

• no ai consorzi, costituiti a vol­
te da centinaia di piccoli pro-

. pnetari, ronzano alcuni tra i 
maggiori gruppi di potere ro­
mani. Comprare quelle quote 

. significherebbe mettere le ma­
ni sul Sistema direzionale 
orientale. , 

Wi-Z. 

]Ì£oi5K^ sulla crisi in Campidoglio. Romano Forleo (De) a sorpresa candida il repubblicano Oscar Mammì 
^l |vis^ scudocrociato, Gabriele Mori. Davanti al magistrato Gerace;respinge tutte le accuse ^ 

••'ì$i'. 
ìi i Ti' 

-'A*,- >••• 

W-Sf. .^.iWSI . . .. H.M.A11A -i-'ftjr ""iiitu'i" _ — 

i'K'i .J^EiU— •5SflW1.f5l!!y* -i$fù£'&»*>' ~_mji 
franceSe<yT<utelli é mHcó'Garraro:!!! pista, e la Oc 
lancia un terzo corridóre: Oscar Mammì. Daisociali-
sttriuniticonBenvenuto, un no alla proposta Pds-
%rdi. Cronaca di una giornata convulsa, tra incon­
tri politid: e hovitaiùl tonte di Tan^ntòpoli. Un av­
viso dtvgàranzia per corruzl'one al capogruppo de 
GabrièleMorT^entreràssessoreGerace, interroga­
to incar«re,respmge ogni accusa. -

•«.VA < 

W 
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«i^c l • ^ . - r J " ' A " : > . r „ . v . • ••.,., • • - , ' . .; " ^ 
Tutta m un gionxi. Di pri--' tra vicende giudiziarie e politi-

\ nwjnatUna là stretta^di mano, che. Anche se Ieri molti avran-
* tmFrancoCanaro e Francesco- no tirato un respiro di sollievo, 

Rutelu, scesi in pista per sfidar-1 <" alfe-notizia che l'assessore An-
si'nélla corsa a sindaco. J^el "tonfò Gerace non vuol smenti-
pomeriggio un'altra vittima ecr ' re la sua fama di duro. Dopo 
celiente dei giudid- di Mani, .tre giorni di.carcere.lnterroga-
pulite». Il capc^mppocfc Ga- ^ dai giudici, ha respinto ogni 
Mele Mori, accusato di comi- .^addebito. Anzi ha rilancialo. 
zioneIn serata i socialisti get-" dando ai suoi avvocati il mon­
tano i bastoni bàie ruote di en- dato per querelare II costrutto-
trarnbiJ corridori.non un «no» re Elia Federici, che aveva par-
ma quast'per Rutelli, solo una -latodi una mazzetta da mezzo 
difesa d'ufficio per il terita«va:.„ jmlliàrdo'versata a "Oerace per 
Carfaro E avvicinandosi- la otftìlere •l'edificabllitA-di-un 
l»rie-èTf»i>nteta un terzo corri-y^tBOTioo. «QaJ?edericir-hadetto 
dart»r05car Mantinn^ ho 
in ptóafFdeputalò.'repùbblica-;.! ricevuto soltanto /proposte di 
no e stato il segretario.òello de. • affari che ho sempre respinto». 
" "' ' - Ma ecco la cronaca della 

' giornata, che si' è aperta con 
un faccia a faccia tra i due sfi­

danti. •Eccolo, sara-luì il sinda­
co», ha azzardato-la-maestra 
agllaiunni di uno-scolaresca in 

i visita al Campidoglio, indican-
rdo Francesco Rutelli che ha sa­

lito'le scale-delpalazzo sena­
torio tra gli applausi dei ragaz-

Gabnele 
Mori 

Romano Forleo, cheieri ha riu­
nito la direzione del partito per 
affrontare-Il dramma degli ar- ' 
resti edelTondata di provvedi­
menti che ha investito lo scu­
docrociato. — •:-* ,;, 

.Alla fine deUa tóomata. 
quindi, lasohizionedellaicrisi : 
è avvolta da una nebulosai*L'u-
nka certezza è.che nonverra 

i ' 
l '< 

meno l'intreccio- quotidiano ^ z i Alle 9 e 20 si è chiuso nello 

Parto record al Gemelli 

stùdio-di-franco Carraro~«Hò 
illustrato al sindaco il mio ten­
tativo - ha detto al termine del­
l'incontro -. Mi ha detto che 
pur di evitare lo scioglimento 
del consiglio-comunale è di­
sposto a mettere la-quarantu­
nesima firma». Quarantino in­
fatti sono le firme necessarie 
per presentare un programma 
e una giunta e ottenere il si del 
consiglio comunale. Un obiet­
tivo dal quale, per ora, tutti i 
concorrenti sono lontani A 
mezzogiorno il sindaco è usci­
to dal suo studio ed ha spiega­
to che la sua candidatura non 
è tramontata affatto. «Ripeto 
quello.che ho già detto nei 
giorni scorsi - ha affermato -. 
Faro ogni tentativo per dare 
una soluzione alla crisi». '-. :v 
• Prima Carrarò aveva incon­

tratoli capogruppo.della De 
Gabriele Mori, ftquale ha affer­
mato di aver espresso a Carra­
rò il sostegno della De -La 
mossa' del Pds di candidare 
Rutelli è già campagna' eletto­
rale - h a detto-. Non hanno i 
numeri per riuscirci». Poi è an­
dato ad occuparsi di altre gra­
ne il capogruppo d e 1 giudici 
milanési lo accusano di coriu-
zione e stanno preparando la 
richiesta ...di autorizzazione a 
procedere nei- suoi- confronti 
«L'ipotesi fatta dai giudici - ha 
detto Mori - , è che nel '91-'92 
fossi assessore alla metropoli­
tana, mentre'tale incarico lo 
svolsi fino al giugno -dell'89». 
L'avviso -di garanzia' è stato 
emesso sulla base di un'accu-

. :sa~dell'amminisoatore'deirin-
. termetro Luciano Scipione, se-

„ condo il quale Mori gli avrebbe 
chiesto di sponsorizzare una 

; squadra di calcio. Una brutta 
: storia, tanto che il segretario 
. de Romano Forleo ricorda a 
. Mori « h e il Partito invita gli in­

dagati ad autosospendeisi». -
... Per quanto riguarda U Psi ieri 

>. si è cominciata ad affrontare la 
crisi capitolina alla presenza 

-. del segretario nazionale Gior-
. gio Benvenuto. Intanto si è de­

ciso che entro domani Benve-
:> nulo indicherà un commissa-
', ', rio per guidare il partito roma-
- ' no. poi è stato fatto un giura­
re mento: «Mai più divisi», hanno 
. ribadito tutti i parlamentari del 
' Garofano. «Prima si stabilisca 

quali forze coinvolgere, senza 
' porre pregiudiziali su nomi - . 
';ha. detto Dell'Unto —. Poi si 
; scelga insieme un candidato». 
«Naturalmente non possiamo 

- non sostenere il sindaco socia­
lista nel suo tentativo», ha ag-

: giunto Raffaele Rorjroti al ter-
•; mine dell'incontro. .. 
V II segretario de. Romano 

Forleo, intanto propone «Una 
giunta ' — Rosso-Verde-Blan-

\ ca...anzi oltre gli schieramenti. 
Il sindaco? Carraro, .Rutelli 
o...Mamml». 
•- Oggi/intanto, Rutelli presen-

. terà il suo programma ai consi­
glieri. Mentre sul fronte del Pds 
c'è da registrare una presa di 

'' posizione dell'ala migliorista 
? che critica il tono ultimativo di 
: «Rutelli o il voto» usato dai diri­
genti della Quercia 

fVàneesca; npnnìà 
dopo le oboeìoniionafî ^̂ ^ 

. .V?.^KJ.\TI fe. 
rzw'ì tt :,_. A.v'/.i.-.^'--!'?'-''-' • •"• ' •• ' '.'. • 
*F' Xlm"ô rma-dÌ:35;wìWÌYÌ.vPer itmomento. hanno spiega-' 
F̂ anteaca Soave; dr Anguilla-',' to oggi i genitori, non sonoan-
^apjocluclulometì dalla ca- cora stati decisi i nomi da dare ptole.suHei nve.del. lago di 
Bracdano.ha dato-alto luce-ie-
rilsera aJ5oow-al PòBclirik»:: 
Gemer,.quattro bambini, due. 
muchi s-due femmine.:! pie-. 
cbKdwpwwaiio^l-niomeiH1 

to della nascita circa due chili 
ciascuno, sono ora rkMwerati 

ai quattro piccoli. L'ultimo par­
to plurigemellanrera avvenuto 
a Roma qualche mese fa. Alla 
fine di ottobre, una giovane 
donna di Napoli, Rita Santar-
pia, di 23 anni, aveva dato alla 
luce, al sesto mese di gestazio­
ne, sette gemellinl. Di questi, 
so^itre,.'.un. maschio e- due 
femmine, sono riusciti a so­
pravvivere; Per lóro; che pesa­
vano al momento del parto so­
lo pochi etti è stato-necessario 
un lungo ricovero nei repartìdi 
terapia intensiva del Gemelli e 
dei San Filippo Neri. I tre i pic-

— _ _ _ i _ , .«.un» coli ora stanno bene e sono 

< ^ , ^ e * S Z . - .Sianafa. 

Oanelbelelorocondizioniso-; 
TiriiiudiifMttWlòVFW1»^*»-

- Some, implegaùìcotne ufficia- v 
led'anagmie alcomune diAn-
«lUua e sposala-con un im-
rjMPjo-oeilascuolaxomuna-: 
î Sâ liHwliitegBin»̂ »̂ ^̂ ^̂  
di una bamtjlna. di 5 aruu. u 

dinasly 
Crolla un altro mito e con esso 
lo stile riservato e un po' miste­
rioso dell'Investigazione priva­
ta. Tom Ponzi, sino a ieri unico . 
e inimitabile, simbolo dei de-
/ecft'oes nostrani, di indagini al- " 
l'omericana» silenziose e in­
fallibili, delle verità più scot­
tanti e scomodo, non-e-più so­
lo. Fratelli e figli, nipoti e pa--
renti più o meno lontani, si 
fronteggiano sul mercato del-
Y intelligence porta a porta per 
ereditarne l'esclusiva, per con­
vincere la clientela che in tutta 
Italia si rivolge a Tom, Tony. -
Ettore, Angelo e Vittorio, ma ; 

anche a Miriam, Francesco," 
G.M. e Franco per avere «la ; 
certézza di sapere tutto, sem­
pre». . •».<» ••> •-•:•.:•..•....-^ 
• Una lotta familiare; iniziata': 

con la divisione in agenzie, •[• 
passata dalla moltiplicazione : 
dei marchi, esplosa oggi nella, 
pubblica denuncia di uno dei , 
fratelli di Tom Ponzi, Tony, •„•' 
della «concorrenza sleale» e -
«pubblicità negativa» che. nella 
capitale, i figli di Tom fanno ai 
suoi danni. «Diffidate dalle *' 

Una lite in famiglia scuote l'aplomb di 
Tom Ponzi, patriarca dell'investigazio­
ne nazionale e capostipite di un impe­
ro di agenzie e detectioe&che frugano 
privatamente nelle storie e nei segreti 
sentimentali^ economici, industriali di 
tutta Italia. Tony, fratello di Tom, ac­
cusa i nipoti di sabotaggio pubblicità-' 

no, di concorrenza sleale. Tutti infatti, 
tranne Tom che si cela dietro la «Perry 
Mason Investigazioni», usano il pro­
prio cognome per propagandare la lo­
ro intelligence, ma qualche parente av­
verte non senza malizia: «Diffidate del­
le omonimie, guardatevi dalle imita­
zioni». - - • 

omonimie», «attenti alle imita­
zioni», avvertono, i messaggi '-
pubblicitari della «Ponzi Busi- . 
nèss Investigation» e della 
«Tom Ponzi -l'unico» e aprono , 
•cosi il'fronte contro riabilitata 
agenzia" Investigativa intema- '' 
zionale Tony Ponzi». Il settan- ' 
taduenne Tom, da Milano do­
ve presiede la «Perry Mason In- -
vessazioni», non si ritira dalla 
polemica, masi schiera con la ;. 
figlia Miriam che ha aperto a r 
Roma i sui uffici in via Veneto e 
che coglie l'occasione per da­
re al fratello deH'«imbecille» 

GIULIANO CKSARATTO 

anche se «e sangue del mio 
sangue» e per rinfacciargli di 
«avergli insegnato il mestiere»; ,'/ 

Insomma una vera faida ai-
l'insegna della successione e : 

".dopo quasi mezzo secolo di 
fratellanza e complicità invc- ' 
stigativa. ETom Ponzi, il capo-
famiglia sinonimo di segretez- ' 
za, di discrezione, di verità na- • 
scoste e confidenziali, butta in . 
piazza i panni sporchi. Nessu- . 
no dei Ponzi nega il suo cari-
sma, il suo molo nel metter su 
l'agenzia più famosa d'Italia, la ' 
fama di scopritore d'amanti. 

tradimenti, scappatelle ma an­
che di difensore di segreti in­
dustriali commerciali, di chia­
rificatore di «ogni dubbio». Di 

. lui si ricorda anche qualche in-
' cidente di percorso. Per esem­

pio, negli anni Settanta, fu 
coinvolto in una storia di inter­
cettazioni telefoniche in am­
bienti politici e industriali: fini 

• in tribunale uscendone però 
.assolto. •• •'•••.-.•• -
'' Oggi è la rivalità tra eredi del 
mestiere e del marchio che po­
trebbe riportarlo in giudizio. 
Tony Ponzi ha infatti annun­

ciato di voler ricorrere alla ma­
gistratura per le scorrettezze 
dei nipoti che gli avrebbero fat­
to perdere una parie della 

J: clientela;. pubblicizzando «le 
' loro .agenzie che non sono 

nemmeno abilitate a investiga­
re». Non si e fatta attendere la 
replica di Miriam, la figlia di 
Tom. Ha ribattuto punto per 
punto le accuse e ha elencato 
le sue esperienze nel campo: 
•Ho lavorato quattro anni an­
che a Lugano». ... . . . 

. Scontro aperto quindi, sulla 
professionalità e sulla proprie-

: tà. Ma anziché risolvere la que-
;: stione sul terreno più adatto ai 
: Ponzi, quello dell'inchiesta 
; «approfondita e riservata», si è 
/imboccata la via della lite: 

«Forse ha avuto un calo negli 
• affari», aggiunge Miriam che 
* accusa Tony di concorrenza 
": parassitaria, «Noi siamo Tom 
".' Ponzi lui invece usa una scrii-
* ta dove il nome Tony si con­

fonde con quello di mio padre, 
del quale 6 sempre vissuto al­
l'ombra». , ». -

I ragadi e «KUnità» 
al Luaiezio Gara 

NANNI RICCOBONO "• 

tm Tanti studenti, (tutte le 
classi dell'ultimo anno), qual­
che professore, un preside 
gentile e burocraticamente di­
sinibito, tre relatori (Remo Bc-
dei.deiruniveisitàdiPisa:Wal- ; 
ter Veltroni e Renato Parascan-
dolo del Dse della Rai, respon- , 
sabile dell'Enciclopedia multi­
mediale delle scienze filosofi- -
che) e la pagina della filosofìa 
dell'Unito. Questi gli ingredien- • 
ti dell'assemblea che si e svolta 
ieri nel liceo classico Lucrezio ; 
Caro, il primo di tre appunta­
menti nelle scuole organizzati ; 
daiVUnità e dalle associazioni i 
studentesche «A sinistra», per 
una sorta di «presentazione uf- ; 
fidale» della pagina.che,qgni • 
lunedi il giornale dedica alia fi­
losofia; ài suo pubbljcòjhatù^ 
rale», i giòW»l.|eri'il'Bceo'"<à»'.il 
Lucrezio Caro, lunedi prassi- : 
mo l'appuntamento è al Ber-
chet di Milano, il 1 marzo al 
Garibaldi di N a p o l i ' - ' • ' ; 

Torniamo all'assemblea di -
Roma. La pagina filosofica,. 
pubblicata ieri forniva il tema: 
le parole chiave della filosofia : 
a partire da quelle greche e 
quindi il significato della filo­
sofia stessa. Che cos'è, a cosa 
serve, come si studia, perché si 
studia... Ecco, questo è stato il 
percorso di domande e rispo­
ste tracciato ieri in questa as­
semblea. Un ragazzo, Alberto, 
ha chiesto: «Partiamo di parole 
chiave della filosofia. Ma si 
può parlare astoricamente del­
le . problematiche - legate a 
quelle parole chiave?» Bodei ri­
sponde di sL E racconta l'ap-
prsccio americano alla filoso­
fia, che mette gli studenti direi- < 
tamente di fronte al pensiero 
di un filosofo, proprio per sta­
bilire se il problema che egli 
pone va attentato fuori dallo ' 
schema temporale che lo situa 
là, in quell'epoca precisa. La ; 
questione è dunque: quel prò- : 

blema esiste davvero? La filo­
sofia non ha la stessa prospet­
tiva della scienza. Una teoria : 

non supera l'altra, non la «an- ; 
nulla». La prospettiva filosofica • 
è diversa, perché ciò che conta 
non e il pensiero di un filosofo ' 
in quanto tale, ma l'effetto che ; 
esso produce sul nostro modo 
di considerare le erse, di con­
cepire il mondo Perciò mette­
re in fila come perle in una col­
lana i filosofi nella stona della ; 

filosofia, è un'operazione sen­
za senso 

Davide ha chiesto qua! e il 

compito della filosofia oggi Ed 
, è, secondo Bodei, quello di af­

frontare il problema della in-
terculturalita. Per la prima vol-

1 ta oggi vengono in contatto ve­
ro, reale, culture diverse. Se si 
va verso una società planetaria 
i valori dell'Occidente diventa­
no «parrocchiali», perdono la 

'. loro universalità. Perciò la ten­
denza oggi più forte della filo- ' 

' sofia, quella ermeneutica, al-
' l'interpretazione, è insufficicn-
; te perché il suo effetto è una ', 
; sorta (per usare una brutta pa- ••• 
: noia) di «lottizzazione»: ciascn- • 

no si tiene le sue idee. Invece : 
; oggi c'è la necessità di un con-
franto anche duro: come pos- : 
siamo accettare oggi che la >••' 

' cultura, islamica condanni a -
morte .uh: intellettuale, .Rush- • 

: die, perii còntenutoìiS aioi lf 
-bri? . . • • • • •-- - •'•-•;,. -

• Un altro ragazzo ha chiesto: 
. ma come facciamo a ragiona­
re se siamo bombardati di 
messaggi che ci arrivano da 
ogni angolo del villaggio glo-

: baie? Assimiliamo tutto in mo- ;'•'.• 
do superficiale. Renato Para-
scandolo risponde che se i 
mass media hanno «occupato» . 

•• un molo che era prima delie • 
università, delle istituzioni cui-
turali, questo dipende soprat- •:•"' 
tutto dalla crisi di queste istitu­
zioni Esse sono ormai un luo­
go di sapere frammentario,. 

' specialistico. Perfino un gran- • 
: de filosofo del nostro tempo • 
come Heidegger, forse il più 
grande del nostro tempo, si f 
vantava di non conoscere la 
teoria del tempo di Einstein. »,-,".; 

Veltroni risponde che il prò- •'," 
blema dei mass media é reale. 
Ad . un'enorme -• ricchezza "?."' 
quantitativa di informazioni ' 

' non corrisponde una ricchez-
za qualitativa. Leggiamo ed V 
ascoltiamo tutti giorni notizie *> 

> sulla guerra in Jugoslavia ma -
nessuno di noi è in grado di 

, spiegare le ragioni del conflit- -
. to, i motivi di una tragedia quo- ' 
. tidiana. Un aitro problema è la f 
" manipolazione delle coscien- -/ 
ze operata dai media, l'uso' 
dell'emotività per sostenere N 
una tesi contro l'altra. La tele- ?•• 

• visione - ha detto Veltroni - è 
stata un modello di certezze 
Dobbiamo recuperare il dub­
bio, la nflessione. Questo è an­
che il senso della pagina della 
filosofia dell'Unita un contri­
buto alla nflcssione nel caos 
quotidiano delle notizie 

Finti a pds, psi, rifondazione 
As^ti notturni in sezione 
Spariscono doGumenti-
Sottó.sopra carte e cassetti 
• • ' Pds, Psi e Rifondazione 
nel mirino di «investigatori» 
molto privati: un raid dei «so­
liti ignoti» ha infatti frugato 
nella notte tra sabato e do- ' 
menica in uffici romani, pro­
vinciali e regionali dei tre 
partiti, ubicati in due quartie­
ri della città. A dare l'allarme 
alla polizia sono stati ieri 
mattina gli impiegati quando 
sono andati al lavoro e sco- - ' 
petto tutto sottosopra. 1 «ladri .' 
di carta» hanno preso di mira '' 
la Sezione Garbatella del Pds . 
e quella del Comitato Provin­
ciale di Rifondanone Comu­
nista, che si trovano in due 

piani differenti del medesi­
mo edificio, in Via degli Ar-. 
malori, all'Eur. e gli uffici del 
comitato regionale del Pr:, a 
Laigo Arenula. . I visitatori ' 

'. notturni, dopo aver forzato le -
porte d'ingresso, hanno rovi- • 
stato nei cassetti, negli arma- : 
di, tra gli schedari. 1 funzio­
nari di partito, che non han- • 
no denunciato sospetti, stan­
no facendo accertamenti sul- ' 
la trafugazione, portati via o '; 
fotografati, di documenti ri-
servati e riguardanti l'attività -
politica e quella amministra- -
riva delle sezioni dei tre parti­
ti :-..-.-. :>---- ....'; 
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